LA MALATTIA NELL’APPRENDISTATO
L’INPS con le due circolari n. 22/2007 e n. 43/2007 e con il recente messaggio n. 6564 del 9 marzo 2007 ha dato piena attuazione alle novità introdotte dalla Finanziaria 2007 in materia di obblighi contributivi per i lavoratori assunti con contratto di apprendistato. Le novità consistono da un lato nell’aumento degli oneri contributivi a carico delle aziende (sia per i contratti di apprendistato che per quelli agevolati che scontano la stessa contribuzione), dall’altro nell’estensione agli apprendisti della tutela previdenziale della malattia prevista per gli altri lavoratori (con diritto all’indennità economica a carico dell’INPS.

L’aumento dei contributi a carico dell’azienda

L’articolo n. 1 comma 773 della legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) ha stabilito con decorrenza 1 gennaio 2007 che l’onere contributivo a carico dell’azienda è pari all’aliquota del 10% da applicare sulle retribuzioni imponibili previdenziali. In pratica non solo sono state soppresse le vecchie marche settimanali, ma è stato completamente riformato il sistema di calcolo dei contributi che dall’1 gennaio 2007 sono dovuti in misura percentuale della retribuzione previdenziale imponibile maturata.

La nuova contribuzione si applica non solo ai contratti di apprendistato (in qualsiasi forma siano stipulati, ricompresi quei contratti stipulati ai sensi della legge n. 196/1997), ma anche nei confronti di quei contratti di lavoro agevolati che scontano la medesima contribuzione degli apprendisti (lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ai sensi delle leggi n. 223/1991 e n. 52/1998, lavoratori sospesi in CIGS da oltre 3 mesi, contratti di inserimento nel Mezzogiorno, contratti di apprendistato trasformati in tempo indeterminato, assunzioni a seguito di contratti di solidarietà espansiva).

Per i soli contratti di apprendistato (sono cioè esclusi i contratti agevolati) e per le sole aziende fino a 9 dipendenti l’innalzamento dell’onere contributivo è stabilito in misura graduale, in quanto è prevista un’aliquota dell’1,5% per il 1° anno di durata del contratto e del 3% per il 2° anno.

Solo a partire dal 3° anno di durata del contratto, l’aliquota diventa quella piena del 10%.

La conseguenza di ciò è che nelle aziende di dimensioni limitate (fino a 9 addetti) gli apprendisti potranno avere un’aliquota differenziata che varia dall’1,5% al 3% fino al 10%, in ragione dell’anno di contratto che stanno svolgendo.

Unitamente alla contribuzione a carico dell’azienda, è aumentata anche quella a carico dell’apprendista che, come per la generalità dei dipendenti, ha subito un incremento dello 0,30% arrivando cosi ad un’aliquota complessiva del 5,84% (ovvero del 6,14% per gli apprendisti delle aziende soggette a Cigs).

L’INPS ha precisato nella circolare n. 22/2007 le modalità di calcolo della dimensione aziendale necessaria al fine di individuare l’esatta aliquota contributiva da applicare.

Considerato che la nuova contribuzione è dovuta anche per gli apprendisti il cui rapporto di lavoro è iniziato prima dell’1 gennaio 2007, per questi contratti il calcolo dei 9 dipendenti deve essere effettuato considerando la media dei lavoratori occupati al 31 dicembre 2006 (esclusi gli apprendisti, i cfl, i contratti di inserimento, i somministrati e i pt in proporzione).

Per gli apprendisti assunti dall’1 gennaio 2007 il calcolo dei 9 dipendenti deve essere invece effettuato al momento dell’assunzione di ciascun apprendista (sempre al netto delle categorie escluse).

Pertanto, se il numero dei lavoratori, al netto degli apprendisti, dei cfl, dei contratti di inserimento e dei pt in proporzione, risulta non superiore a 9, l’azienda potrà utilizzare le aliquote ridotte.

L’istituto ha precisato che il requisito occupazione deve essere determinato considerando la struttura aziendale complessiva (cioè ricomprendendovi tutte le unità produttive/locali).

Qualsiasi successiva variazione della forza lavoro, in aumento o diminuzione, non avrà alcuna incidenza sull’aliquota contributiva applicata al singolo contratto di apprendistato, che rimane quella originariamente prevista (in ragione del numero dei dipendenti al momento dell’assunzione ovvero al 31 dicembre 2006 per gli apprendisti già in forza a quella data).

Un successivo decreto ministeriale, previsto dalla Finanziaria 2007, dovrà indicare il criterio in cui la

nuova aliquota contributiva è ripartita tra diverse gestioni previdenziali presso l’INPS.
L’esposizione sul modello DM 10/2 dei contratti di apprendistato

Nello stesso provvedimento l’istituto fornisce anche le istruzioni sulla modalità di esposizione nel modello DM 10/2.

I lavoratori assunti con contratto di apprendistato devono essere esposti con un nuovo codice composto da 4 caratteri che hanno il seguente significato:

• il primo carattere è 5 ed indica la qualifica di apprendista;

• il secondo carattere indica la tipologia di contratto di apprendistato;

• il terzo carattere indica l’aliquota contributiva c/azienda applicata;

• il quarto carattere indica se si tratta di un apprendistato part time (P) ovvero di un contratto full time (O).
Nel caso in cui l’apprendista sia in malattia ovvero in maternità o congedo parentale il quarto carattere deve essere sostituito dai codici (M) per l’apprendista fuli time e (A) per l’apprendista part time.
In corrispondenza del rigo identificato con il nuovo codice (sono soppressi i righi delle marche settimanali) devono essere indicati il n. giorni retribuiti, la retribuzione imponibile e i contributi complessivamente dovuti.

Di seguito si riportano alcuni esempi di codificazione sul DM 10/2 di diverse tipologie di contratti apprendistato.

I datori di lavoro che non hanno potuto aggiornare la contribuzione degli apprendisti, hanno tempo a versare la differenza (tra i contributi calcolati con la nuova aliquota e le marche settimanali) fino al 16 aprile 2007 esponendo la somma a debito sul DM 10/2 con il codice M114 (non compilando i campi relativi al numero delle giornate e alla retribuzione imponibile).

L’esposizione sul modello DM 10/2 delle assunzioni agevolate

Gli altri contratti agevolati, che scontano la stessa contribuzione degli apprendisti, devono invece essere riportati nel DM 10/2 con i medesimi codici tipo contribuzione utilizzati fino al 31 dicembre 2006 per denunciare la contribuzione a carico del lavoratore.

Ricordiamo i codici più utilizzati.

• 75, 77, 77 per le assunzioni dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (articolo n. 25 comma n. 9 e articolo n. 8 comma n. 2 delle legge n. 223/1991);

• PS, P6, P7 per i lavoratori che hanno beneficiato della cd piccola mobilità di cui alla legge n. 52/1998 (lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo) che è stata prorogata dalla Finanziaria anche per l’anno 2007.

A partire dal 1° gennaio 2007 in corrispondenza di questi codici devono essere indicati i contributi complessivamente dovuti, cioè sia la quota a carico del lavoratore (9,19% ovvero 9,49%) che quella a carico dell’azienda (10%), mentre sono stati soppressi i codici con cui venivano versate le marche settimanali (S165, S169, S268, etc).
Il trattamento previdenziale della malattia
A fronte dell’innalzamento dell’aliquota contributiva a carico del datore di lavoro, la Finanziaria 2007 ha esteso ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato stipulato ai sensi del decreto legislativo n. 276/2003 la prestazione economica di malattia.
L’INPS nella circolare n. 43/2007 ha interpretato in modo estensivo tale previsione, applicandola a tutti i contratti d apprendistato, compresi quelli stipulati sulla base della precedente normativa (legge n. 196/1 997).

In pratica dall’1 gennaio 2007 l’assenza per malattia degli apprendisti (con qualsiasi tipologia di apprendistato assunti) insorta a decorrere dall’1 gennaio 2007 (sono esclusi gli eventi iniziati precedentemente anche se in corso nel 2007) deve essere indennizzata a carico dell’istituto.

Nella circolare n. 43/2007 l’INPS ha precisato che tale trattamento economico è riconosciuto per tutti i lavoratori apprendisti indipendentemente dall’inquadramento ovvero dal settore di appartenenza dell’azienda dalla quale dipendono (compresi cioè quei settori per i quali non è previsto l’intervento economico dell’INPS in caso di malattia).

Ne consegue che ai lavoratori apprendisti si applicano le medesime regole previste per la malattia della generalità dei dipendenti e cioè:

1. obbligo di consegnare ovvero spedire all’INPS e al datore di lavoro il certificato medico (entro due giorni dalla data di rilascio). L’eventuale ritardo sarà sanzionato con la perdita dell’indennità per le giornate di ritardo (indennità intera per i primi 10 giorni ovvero 50% per i giorni successivi in caso di assenza alla seconda visita di controllo);

2. obbligo di reperibilità durante le fasce orarie prestabilite (10.00-12.00, 17.00-19.00) e di sottoposizione alle visite di controllo ai sensi della legge n. 638/1983, con conseguente obbligo di comunicare tempestivamente all’azienda e all’INPS le variazioni di domicilio;

3. diritto a ricevere l’indennità c/INPS determinata secondo le regole previste dall’INPS per la generalità dei dipendenti assicurati all’INPS (50% della retribuzione media giornaliera dal 4° al 20° giorno e 66,66% dal 21° fino al 180° giorno).

Poiché giuridicamente il contratto di apprendistato appartiene al genus del contratto a tempo indeterminato l’INPS riconosce il trattamento economico per un massimo di 180 giorni all’anno.

4. obbligo del datore di lavoro di anticipare le somme dovute dall’istituto salvo poi recuperarle, conguagliandole con i contributi a debito del mese, esponendole nel rigo 52 del quadro D del modello. Nel messaggio n. 6564/2007 l’istituto ha chiarito che in caso di evento malattia, maternità o congedo parentale, l’apprendista deve essere codificato sul DM 10/2 indicando come 4 carattere il codice M (se si tratta di un apprendista con contratto full time) ovvero A (se si tratta di un apprendista con contratto part time). Ugualmente l’evento malattia dovrà essere denunciato mensilmente con il flusso e-mens secondo le modalità già note.

5. diritto del lavoratore al riconoscimento della contribuzione figurativa per il periodo coperto da eventi morbosi indennizzati dall’istituto.
Il coordinamento delle nuove regole con la disciplina dei CCNL

Oggi, a seguito delle istruzioni fornite dall’INPS con le due circolari n. 22/2007 e n. 43/2007, il panorama delle regole con cui devono essere gestiti dal punto di vista contributivo gli apprendisti e quei lavoratori contributivamente equiparati a questi, è completo.

L’ulteriore aspetto che il datore di lavoro deve verificare per corrispondere all’apprendista il giusto trattamento economico al quale ha diritto, è la disciplina prevista dal contratto/accordo collettivo (nazionale, territoriale, aziendale) applicato.

Prima dell’introduzione della prestazione previdenziale, la malattia degli apprendisti era disciplinata dal punto di vista normativo (periodo di comporto) ed economico solo dai contratti collettivi.

Oggi questa normativa, tuttora vigente, deve essere integrata con la nuova disciplina previdenziale.

L’integrazione c/azienda

La conseguenza di ciò per il datore di lavoro potrebbe essere l’obbligo di corrispondere un’integrazione dell’indennità c/INPS finalizzata a garantire la misura della retribuzione prevista dal contratto collettivo.

La difficoltà di coordinare le due regole discende dal fatto che ciascun CCNL prevede una diversa disciplina del trattamento economico a carico dell’azienda da corrispondere all’apprendista malato. Né i contratti si preoccupano di disciplinare il trattamento economico dovuto per i primi tre giorni di malattia, cd carenza, non coperti dall’indennità c/INPS.

La maggiore difficoltà è capire se l’integrazione deve essere corrisposta per garantire la retribuzione lorda ovvero la retribuzione netta (previa cioè lordizzazione dell’indennità c/INPS).

Solo il ccnl dei chimici stabilisce per gli apprendisti una percentuale di retribuzione netta, non lasciando pertanto dubbi sulla necessità di effettuare la lordizzazione prima di provvedere ad integrare la quota a carico dell’INPS.

Per gli altri ccnl che non contengono tale precisazione (situazione ovvia dal momento che non esisteva il trattamento economico a carico dell’istituto) occorre valutare l’espressione utilizzata dal contratto, considerando che l’integrazione della retribuzione netta (dopo cioè la lordizzazione) si considera legittima solo in presenza di un’espressa previsione contrattuale.

Nel caso dell’apprendista la lordizzazione è effettata applicando all’indennità c/INPS i seguenti coefficienti di lordizzazione:

• 1,0602 per gli apprendisti che pagano una contribuzione pari al 5,84%;

• 1,06541 per gli apprendisti che pagano una contribuzione pari ai 6,14%.
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